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Titolo Sentenza di Santa Caterina d'Alessandria

Localizzazione Svizzera / Sion / Museo di storia del Vallese

Proprietà Sion, Musée d'histoire du Valais

TAG religioso, scultura

Opere collegate Martirio di Santa Caterina di Alessandria

Secolo XVI

Periodo prima metà

Data 1525

Inventario MV 161

Materia legno di tiglio

Tecnica legno intagliato, parzialmente dipinto

Misure cm 86 (a) x 62 (l) x 4 (p)
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Note storiche I due pannelli, con molta probabilità, erano elementi di un altare ligneo scomparso. Il primo

raffigura l’episodio in cui, secondo la Legenda Aurea, l’imperatore, rientrato da un viaggio,

scarcerò la ragazza che aveva fatto imprigionare, le chiese di sposarlo e, al suo rifiuto, le

impose di scegliere tra gli idoli pagani e Cristo. Caterina, che si rifiutò di onorare gli idoli,

verrà condannata al supplizio della ruota. Le scene del Giuramento sono piuttosto rare; il

pannello di Sion sembra rifarsi allo schema iconografico di Gesù davanti a Caifa (o Pilato).

Lo stile ricorda, per alcuni caratteri, la produzione artistica dell’Alto Reno. Cfr. MV 162.
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